Alla Segreteria Provinciale PD di...

Via/Piazza XXXX ##

CAP Località

Buongiorno. Sono un semplice cittadino/elettore che vuole portare alla Vostra attenzione una proposta di modifica al Codice della Strada presentata dai Senatori Filippi, Bubbico, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania, Sicania, Vimercati, Zanda e Ranucci, tutti appartenenti al Gruppo Senato PD.

Il testo proposto è il seguente:

Sostituire i commi 1 e 2 con il seguente:

        «1. L'articolo 171 del Codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è sostituito dal seguente:

        ''Art. 171 - (Dotazione di sicurezza per la conduzione di veicoli a due ruote) – 1. Durante la marcia, ai conducenti, e agli eventuali passeggeri, di ciclomotori e motoveicoli è fatto obbligo di indossare indumenti e di tenere regolarmente allacciato un casco protettivo di tipo omologato, in conformità con i regolamenti emanati dall'ufficio europeo per le Nazioni Unite - Commissione economica per l'Europa e con la normativa comunitaria.

        2. Ai fini di cui al comma 1:

            a) per i veicoli fino a 11 Kw è obbligatorio l'utilizzo del casco intergrale;

            b) per i veicoli da 11 Kw a 25 Kw è obbligatorio l'utilizzo di un casco integrale, di guanti per la protezione delle mani, e di giacca tecnica con protezioni per spalle e gomiti;

            c) per i veicoli da 25 Kw a 52 Kw è obbligatorio l'utilizzo di un casco integrale, di guanti per la protezione delle mani, e di giacca tecnica con paraschiena integrale e con protezioni per spalle e gomiti;

            d) per i veicoli oltre 52 kw è obbligatorio l'utilizzo di un casco integrale, di guanti per la protezione delle mani e di una tuta tecnica o di una giacca tecnica con paraschiena integrale e con protezioni per spalle e gomiti e di pantaloni tecnici con protezioni per fianchi e ginocchia.

        3. Sono esenti dagli obblighi di cui al comma 2, i conducenti e i passeggeri:

            a) di ciclomotori e motoveicoli a tre o quattro ruote dotati di carrozzeria chiusa;

            b) di ciclomotori e motoveicoli a due o a tre ruote dotati di cellula di sicurezza a prova di crash, nonché di sistemi di ritenuta e di dispositivi atti a garantire l'utilizzo del veicolo in condizioni di sicurezza, secondo le disposizioni del regolamento.

        4. Chiunque viola le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 74 a euro 299. Quando il mancato uso degli indumenti e del casco riguarda un minore trasportato, della violazione risponde il conducente.

        5. Chiunque importa o produce per la commercializzazione sul territorio nazionale e chi commercializza indumenti e caschi protettivi per motocicli, motocarrozzette o ciclomotori di tipo non omologato è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 779 a euro 3.119.

        6. Gli indumenti e i caschi di cui al comma 5, ancorché utilizzati, sono soggetti al sequestro ed alla relativa confisca, ai sensi delle norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI».

Il testo è accessibile sul sito del Senato della Repubblica all'indirizzo http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=ListEmendc&leg=16&id=34060
Da cittadino e motociclista mi chiedo quale sia il senso di imporre per legge l'ennesima restrizione alle libertà personali quando ci sono ben altre priorità per migliorare, e di molto, la sicurezza sulle strade.

Cito, non nell'ordine, la carenza di manutenzione oramai cronica della quasi totalità della rete viaria; lo stato indescrivibile di molte barriere laterali (cosidetti guard rail), visti giustamente da tanti motociclisti come trappole mortali; la realizzazione di rotatorie dall'utilità discutibile che spesso si trasformano in trappole per chi non è protetto da spesse lamiere d'acciaio dalla prepotenza dell'automobilista medio. Si potrebbe continuare a lungo ma è meglio fermarsi qui: non voglio sottrarre più tempo del dovuto alle Vostre importanti attività istituzionali.

Trovo veramente assurdo che con tanti problemi irrisolti e che nessuno sembra volere affrontare seriamente si voglia imporre al motociclista di farsi interamente carico della propria sicurezza sotto la minaccia di pesanti sanzioni mentre gli Enti proprietari o gestori delle strade possono tranquillamente ignorare i loro doveri sanciti dalla Legge perché non esiste alcuna sanzione che li punisca in caso di infrazioni. E' il vecchio e criticatissimo ma sempre attuale sistema dei “due pesi, due misure”.

Non è di certo passando una norma in silenzio, magari poi sbattendola sui giornali a fatti compiuti, che si ottiene la sicurezza. Così facendo si alimenta solo il divario tra “chi comanda” e “chi obbedisce” e quella tanto deprecata “cultura della furbizia” che spesso è condizione necessaria per sopravvivere.

Sperando di non aver sottratto troppo tempo ai Vostri doveri istituzionali porgo i miei più calorosi saluti sperando che questa comunicazione da chi vive le due ruote ogni giorno nel “mondo reale” sia stata gradita.

Nome, Cognome, Località, Data e Firma.

